
Come può il datore di lavoro riconoscere se una mascherina e/o un DPI sia idonea/o a poter essere 

utilizzata/o dai lavoratori? 

Costituendo un’efficace misura di protezione, i DPI facciali filtranti 
FFP2 o FFP3 devono essere in possesso della corretta marcatura che 
riconduca al nome del produttore, al codice del prodotto, alla norma 
di riferimento UNI EN 149, al livello di protezione e alla marcatura 
CE con numero dell’Ente notificato, cosi come riportato 
nell’immagine riportata a lato. 
 
Allo stesso modo anche gli altri dispositivi di protezione, se normati, 
devono essere riconducibili attraverso documenti, etichette, 
certificati ai requisiti previsti dalle relative norme di riferimento. (cfr. 
pubblicazione INAIL 2020 “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, 
DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE”).  
  

 

Si evidenzia come le “mascherine chirurgiche” non siano dispositivi di protezione individuale, ma siano 

comunque regolamentate da una norma tecnica, la UNI EN 14683, pertanto, tali dispositivi dovranno essere 

conformi a tale norma tecnica e dotati del marchio CE.  

Per riconoscere se una maschera facciale ad uso medico (“mascherina chirurgica”), anche priva del marchio 

CE, può comunque essere utilizzata dai lavoratori è necessario verificare se la stessa risulta tra quelle 

autorizzate dall’ISS (Istituto Superiore di Sanità) in deroga alle procedure standard. 

Per effettuare tale verifica è possibile consultare la pagina web dell’Istituto, accessibile seguendo il percorso 

dei vari menu a tendina evidenziato nell’immagine sotto riportata, o tramite il link seguente: 

https://www.iss.it/procedure-per-richiesta-produzione-mascherine 

 

 

 

Nella medesima pagina web, tra gli allegati, è disponibile l’elenco dei dispositivi autorizzati dall’Istituto: 

. 

https://www.iss.it/procedure-per-richiesta-produzione-mascherine


. 

Cliccando sul file con le autorizzazioni rilasciate, è possibile consultare una tabella come quella sotto 

riportata, dove è possibile rintracciare il dispositivo mediante il nominativo del produttore (“Proponente”): 

 

 

Per verificare che la “mascherina chirurgica” sia autorizzata dall’Istituto è quindi necessario che la stessa sia 

presente nell’elenco periodicamente aggiornato dall’ISS. 

Analogamente, per riconoscere se un DPI (Dispositivo di Protezione Individuale), seppur privo della 

marcatura CE, può comunque essere utilizzato dai lavoratori è necessario verificare se lo stesso risulta tra 

quelli validati dall’INAIL (Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro) in deroga alle 

procedure standard. 

I DPI che possono essere validati in deroga dall’INAIL (fino al termine dello stato di emergenza) sono 

unicamente quelli funzionali a mitigare i rischi connessi all’emergenza sanitaria in corso e sono indicati nella 

seguente tabella (richiamata nel sito dell’INAIL): 

. 



PROTEZIONE DISPOSITIVO NORMA                                            

Protezione occhi Occhiali (DPI II cat.) UNI EN 166:2004 

Protezione occhi Occhiali a maschera (DPI III cat.) UNI EN 166:2004 

Protezione occhi e mucose Visiera (DPI III cat.) UNI EN 166:2004 

Protezione vie respiratorie Semimaschera filtrante UNI EN 149:2009 

Protezione vie respiratorie Semimaschera e quarti di maschera UNI EN 140:2000 

Protezione vie respiratorie Maschere intere UNI EN 136:2000 

Protezione corpo Indumenti di protezione (DPI III cat) 
UNI EN 14126:2004 
UNI EN13688:2013 

Protezione mani Guanti monouso (DPI III cat) 

UNI EN 420:2010 
UNI EN ISO 374-5:2017 
UNI EN ISO 374-2:2020 
UNI EN 455 

 

Per effettuare tale verifica è possibile consultare la pagina web dell’Istituto, accessibile seguendo il percorso 

dei vari menu a tendina evidenziato nell’immagine sotto riportata, o tramite il link seguente: 

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/certificazione-verifica-e-

innovazione/validazione-in-deroga-dpi-covid19.html  

 

 

 

Nella medesima pagina web è disponibile l’elenco dei dispositivi autorizzati dall’Istituto: 

 

. 

. 

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/certificazione-verifica-e-innovazione/validazione-in-deroga-dpi-covid19.html
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/certificazione-verifica-e-innovazione/validazione-in-deroga-dpi-covid19.html


 

Cliccando sui vari files che costituiscono l’elenco dei DPI autorizzati dall’Istituto, è possibile consultare una 

serie di tabelle come quella sotto riportata: 

 

 

Per verificare che il DPI sia autorizzato dall’Istituto è quindi necessario che lo stesso sia presente nell’elenco 

periodicamente aggiornato dall’INAIL. 

In commercio ci sono altre tipologie di maschere che non sono dispositivi medici, né dispositivi di protezione 

individuale, così come descritti nelle parti precedenti; pertanto non sono soggette ad autorizzazione da parte 

dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) o dell’INAIL, ma il produttore sotto la propria responsabilità garantisce 

che non provochino irritazioni, effetti nocivi e che non siano altamente infiammabili; è sconsigliato l’uso di 

queste mascherine in caso di pandemie, non avendo alcuna garanzia dell’efficacia della protezione. (cfr. 

pubblicazione INAIL 2020 “GESTIONE DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA, DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE NELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE”).  

. 


